
  
 
 
 
 
 
 

28 V DOMENICA DI PASQUA – ANNO B  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 
S. Pietro Chanel, S. Luigi M. Grignion 
de Montfort 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Poli Nera) 
S. Messa a Rivalta (+ famiglia Archenti Codazzi, 
Piazza Beniamino e Giulia, Piazza Oddino e Maria 
Gabriella) 

29 LUNEDÌ – S. Caterina da Siena, patrona 
d’Italia 

18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario quartiere Peep alla Casetta 

30 MARTEDÌ – S. Pio V, papa 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

1 MERCOLEDÌ – S. Giuseppe lavoratore 
18.30 
20.45 
20.45 

S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario zona s. Rigo/Ghiarda (vicino al cippo) 

2 GIOVEDÌ – S. Atanasio, vescovo e dottore  
08.00 

 
18.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
PREGHIERA NELLA “STAFFETTA PER LA PACE” 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Messa a Rivalta 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

3 1° VENERDÌ DEL MESE – SS. Filippo e 
Giacomo, apostoli 

15.30 
 
 

16.00 
16.30 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Messa a Rivalta (+ Bondavalli Franco, 
Giansoldati Alice, Braglia Ettore e Alberto, Ibatici 
Giuseppe; intenzione per la famiglia Sparano) 
S. Rosario in chiesa 
Incontro S. Vincenzo 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

4 SABATO – S. Floriano 
16.30 
18.30 
19.00 
20.45 

Assemblea U.P. fino alle 19.30 poi cena insieme 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
S. Rosario alla Casetta Peep 

5 VI DOMENICA DI PASQUA – ANNO B  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 
S. Angelo 
XXXV Giornata nazionale di sensibilizzazione per 
il sostegno economico alla Chiesa Cattolica 

09.00 
 

11.00 
 
 

18.30 
20.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+; Anna e Gilda; Eliana; 
Cocconcelli Massimo nel 1° anniversario) 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e 
Armando; Giovanni, Iella, Luciana e Domenico; 
Herta Mimmo e Arturo) 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario a Casa Sara – via S. Ambrogio 22 
S. Rosario alla Casetta Peep 

Notiziario Settimanale 28 Aprile 2024 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
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U.P. CANALI-FOGLIANO-RIVALTA  

IN ASSEMBLEA A RIVALTA 

SABATO 4 MAGGIO DALLE 16.30 

ALLE 19.30 E CENA INSIEME 

TUTTI INVITATI! 

      
     

MESE DI MAGGIO 
MESE DELLA 

MADONNA 
 

ELENCO GRUPPI 
NEI QUALI SI RECITA 

IL S. ROSARIO 
 

IN CHIESA: LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ ORE 18.30 
           GIOVEDÌ, VENERDÌ ORE 19.30 
                       VENERDÌ 3 MAGGIO ORE 16.00 
CASA SARA (via S. Ambrogio, 22) DOMENICA ORE 20.30 
ZONA S. RIGO Cippo di Ghiarda AL LUNEDÌ ORE 20.45 
                             E MERCOLEDÌ 1 MAGGIO ORE 20.45 
FAM. GADDI NANDA Via Nizzoli 37  
           DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 21.00 
ZONA VIA PASCAL Parco Giochi ORE 15.30 
     A PARTIRE DAL 6 MAGGIO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  
FAM. SONCINI RINALDINI PAOLA Via Girardengo 5 
         DAL 1 AL 5 MAGGIO ORE 18.30 
           POI OGNI SABATO E DOMENICA ORE 18.30 
ZONA PEEP Casetta del Parco OGNI GIORNO ORE 20.45 
FAM. CARLINI Edicola votiva di via Gambini  
   DOMENICA 26 MAGGIO ORE 20.00 

UNITÀ PASTORALE CANALI-FOGLIANO-RIVALTA 
A RIVALTA SABATO 4 MAGGIO DALLE 16.30 ALLE 19.30 

ASSEMBLEA U.P. 
Nelle precedenti assemblee, abbiamo identificato le tante attività che 
le nostre comunità di Canali, Fogliano e Rivalta realizzano durante 
l’anno: Liturgia, Iniziazione cristiana, Catechesi giovani, Catechesi 
adulti, Carità, Tempo di comunione. Alcune attività proprie di una 
singola comunità, alcune comuni per entrambe, altre coordinate.  
Abbiamo formato una ossatura del nostro vissuto, ed ora 
desideriamo dare corpo, riscoprendo il significato delle tante e belle 
realizzazioni che viviamo, con il desiderio di aiutarci e crescere 
insieme. Per questo è importante il contributo di tutti 
Siamo tutti invitati a partecipare ed anche a fermarci per la cena, per 
una serata in compagnia. Sarà preparato un primo per tutti, e 
invitiamo ciascuno a portare un secondo, o contorno o verdura, o … 
(secondo la fantasia dei cuochi) per condividerlo.  
Buon vino e bevande assicurate! 
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 I NOSTRI SACERDOTI, 

IN QUESTA SETTIMANA 

SARANNO A MAROLA  

PER GLI ESERCIZI 

SPIRITUALI 

RICORDIAMOLI NELLA 

PREGHIERA E ANCHE 

LORO PREGHERANNO 

PER LE NOSTRE 

FAMIGLIE 

Il vangelo è molto chiaro: parla della vite: della pianta 
della vite e dei suoi rami, i tralci; del grappolo e delle radici 
che lo nutrono. 

Gesù usa un’immagine semplice: se il tralcio non è unito 
alla pianta, da solo non può dare frutto, ma secca e muore. 
Se invece resta unito alla pianta, riceve il giusto 
nutrimento e porta molto frutto. 

Anche noi capiamo subito questo paragone: se il ramo 
non resta unito alla pianta che gli dona il nutrimento, in 
breve tempo secca e non c’è possibilità che dia dei frutti. 

Ecco che Gesù stabilisce un paragone: «Io sono la vera 
vite, voi siete i tralci.» 

Chiarissimo, se Lui è come la vite, noi siamo come i rami 
sottili di questa pianta, i tralci. E se non siamo ben collegati 
a Gesù che è la vite, finiremo con l'appassire. 

Certe volte, pensiamo sì di aver bisogno dell'aiuto di 
Dio, di aver bisogno della sua forza, di aver bisogno della 
sua Grazia, ma non sempre ci rendiamo conto di quanto 
abbiamo bisogno di Lui.  

Non possiamo vivere senza di Lui, non possiamo 
esistere. Veramente, senza di Lui possiamo fare ben poco, 
anzi non possiamo far nulla. 

Ecco cosa ci dice PAPA Francesco: «Prima di tutto noi 
abbiamo bisogno di Lui. Il Signore ci vuole dire che prima 
dell’osservanza dei suoi comandamenti, prima delle 
beatitudini, prima delle opere di misericordia, è necessario 
essere uniti a Lui, rimanere in Lui. 

Non possiamo essere buoni cristiani se non rimaniamo 
in Gesù. E invece con Lui possiamo tutto (cfr. Fil 4, 13). Ma 
anche Gesù, come la vite con i tralci, ha bisogno di noi. 
Forse ci sembra audace dire questo, e allora 
domandiamoci: in che senso Gesù ha bisogno di noi? Egli 
ha bisogno della nostra testimonianza. I frutti che, come 
tralci, dobbiamo dare è la testimonianza della nostra vita 
cristiana. Dopo che Gesù è salito al Padre, è compito dei 
discepoli – è compito nostro – continuare ad annunciare il 
Vangelo, con la parola e con le opere. E i discepoli – noi, 
discepoli di Gesù – lo fanno testimoniando il suo amore: il 
frutto da portare è l'amore. Attaccati a Cristo, riceviamo i 
doni dello Spirito Santo, e così possiamo fare del bene al 
prossimo, fare del bene alla società, alla Chiesa. Dai frutti 
si riconosce l'albero. Una vita veramente cristiana dà 
testimonianza a Cristo.»  

Don Riccardo 

     AVVISI 
QUESTUA del 21/04/2024: € 285,00 
CATECHISMO: SABATO 4 MAGGIO 
Classe 3^ elementare: condivisione in famiglia  
Classe 5a elementare: incontro ore 15.00 
Classe 2^ media: incontro ore 14.30 
DOMENICA 5 MAGGIO: 
Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 
Classe 4^ elementare: ritiro 
Classe 1^ media. S. Messa ore 11.00 
ATTIVITÀ SCOUT: DOMENICA 5 MAGGIO:  
Riunione Lupetti ore 15.30-18.30 
VENERDÌ 3 MAGGIO: S. Messa nel 1° Venerdì del Mese di Maggio ore 15.30 
SABATO 4 MAGGIO: Assemblea UP ore 16.30 
VENERDÌ 10 MAGGIO ASSEMBLEA PUBBLICA IN ASCOLTO DELLA REALTÀ DEL 
NOSTRO TERRITORIO DI RIVALTA: 
CI CHIEDIAMO COSA E COME LA PARROCCHIA PUÒ AIUTARE IL TERRITORIO? 

 
 

AIUTACI AD AIUTARE!  
IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS CERCA VOLONTARI 
PER LA RACCOLTA ALLA COOP DI SABATO 11 MAGGIO 

BASTA QUALCHE ORA PER DARCI UNA MANO.  
PER DISPONIBILITÀ TELEF. A DANIELA 348-6568343 

 

SI RICORDA ANCHE CHE IN SEGRETERIA O AL PINNACOLO SI RACCOLGONO 
OCCHIALI E MONTATURE VECCHI E USATI PER LE TERRE DI MISSIONE DEL “MAC” 

 

I NOSTRI SACERDOTI, IN 
QUESTA SETTIMANA 
SARANNO A MAROLA  

PER GLI ESERCIZI 
SPIRITUALI 

RICORDIAMOLI NELLA 

PREGHIERA E ANCHE 

LORO PREGHERANNO PER 

LE NOSTRE FAMIGLIE 

 

 



  
 

 

ZUPPI: IL TEMA DELLA PACE NON È FACOLTATIVO, SERVE UN DIALOGO SERIO 
Il cardinale presidente della CEI a Bologna al convegno «In dialogo: per costruire giustizia sociale e ambientale» organizzato da diverse realtà 
impegnate nel sociale: «L’Europa nasce dalla tragedia della guerra e se non riesce ad avere gli strumenti della pace tradisce sé stessa e fa mancare 
qualcosa» 

 «Il tema della pace non è facoltativo. Pensavamo che fosse garantita, abbiamo scoperto che non è così. Il passaggio a questa consapevolezza 
deve tradursi in scelte in un dialogo serio che deve prevedere risposte in un mondo che non può non preoccuparci». È quanto ha ribadito il cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Conferenza Episcopale italiana (CEI), durante il convegno In dialogo: per costruire giustizia 
sociale e ambientale che si è svolto oggi, 22 aprile, nella Sala Farnese di Palazzo D’Accursio a Bologna, ricordando anche che «l’Europa nasce dalla 
tragedia della guerra e se non riesce ad avere gli strumenti della pace tradisce sé stessa e fa mancare qualcosa. Mi auguro che sappia scegliere la 
cultura della pace per far tesoro della propria storia e portare visione di pace indispensabile». 

Confronto e discussione 
L’incontro, promosso da diverse realtà impegnate nel sociale (Forum disuguaglianze e diversità, Caritas Italiana, Ufficio nazionale per i Problemi 

sociali e il lavoro della CEI) e trasmesso in streaming, è stato un momento pubblico di confronto e discussione per focalizzare i principali nodi sociali, 
culturali, economici e politici determinati, da un lato, dalla crescita esponenziale delle disuguaglianze nelle loro molteplici forme e, dall’altro, dalla 
sempre più preoccupante accelerazione della crisi climatica. 
Oggi mancanza di dialogo 

Nel suo intervento, il cardinale Zuppi – in dialogo con Fabrizio Barca, co-coordinatore del Forum Disuguaglianze e Diversità, moderati da Vanessa 
Pallucchi, portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore – ha sottolineato che «mettere insieme giustizia sociale e ambientale è decisivo». «Oggi 
– ha osservato – facciamo un po’ fatica per la mancanza di dialogo, della capacità di completarsi, di pensare insieme. Negli anni sono cresciute 
l’ingiustizia e le disuguaglianze e questo dovrebbe metterci in allarme». 
Abbiamo accettato che l’ascensore sociale era rotto 

Secondo il presidente della CEI, negli anni non è stata fatta «nessuna manutenzione» e «abbiamo accettato che l’ascensore sociale era rotto». 
Dobbiamo, invece, «renderci conto delle disuguaglianze e delle cause di queste che dipendono dal fatto che abbiamo accettato che alcuni meccanismi 
non venissero corretti. Dovrebbe diventare sistemica ma paradossalmente il sistema accetta di non funzionare». Per il cardinale è fondamentale è 
fondamentale “recuperare il termine universale che dipende anche dall’Europa e anche essa necessita di manutenzione”. 
 

 

Don Davide Castagnetti dall’India 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 10, 25-27.34-35.44-
48) 
 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di 
Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi per 
rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: 
anche io sono un uomo!». 
Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto 
che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga». 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito 
Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. 
E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono 
che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito 
Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare 
Dio. 
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati 
nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito 
Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù 
Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97) 
 
Ritornello: 
IL SIGNORE HA RIVELATO AI POPOLI LA SUA 

GIUSTIZIA. 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  R. 

 
 
   
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO 
(1Gv 4, 7-10) 
 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: 
chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi 
non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi 
avessimo la vita per mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma 
è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come 
vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23) 
Alleluia, alleluia!  

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 15, 9-17) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre 
ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose 
perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei 
amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio 
l’ho fatto conoscere a voi.   
Non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi e vi ho costituiti 
perché andiate e portiate frutto e 
il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


